
Primagli Ingegneri,poi
l'ArchiviodiStato.E adesso
toccaa Unicredit.Gli edifici tra
vialedelLavoroevia
dell'Agricoltura, i Magazzini
numero23 e24,sono ormai
quasideltuttoriqualificati,esi
accingonoa ospitarela nuova
direzionedi Unicreditper il
nordest, enellospecificoper il
Venetoeil Friuli. I lavorisono in
buonostato diavanzamentoe
laFondazioneCariverona,
proprietariadeicomplessivi
100mila metri quadridiquello
cheuntempo erail cuore
pulsantedellosviluppo
industrialedellacittà, fasapere
chesarannocompletantientro
ilprimosemestredel 2016.
Subitodopo, l'impresa
Mantovani chesi èaggiudicata
l'appalto,porteràa termineil
polodelle professioninella
puntadell'areaversoil
cavalcavia elacittà, dovesi
insedierannoper primil'Ordine
degliArchitetti edei
Commercialisti.Entrola fine
dell'annoprossimosarà pronta

anchelanuova sede
amministrativa dell'Ulss20, chesi
posizionerà neimagazzini 25e 26,
afianco diUnicredit.Per
l'insediamentodiEataly, invece,
bisogneràattendere un po'dipiù.
Ilnoto marchio diOscar Farinetti
chesposala filosofiaSlowFood
farà il suoingresso incittà
soltantonel 2017,dopo la
ristrutturazionedell'affascinante
Rotondachespicca nell'areadegli
exMagazzini Generali,una
strutturaalta32metri edi oltre
100metri didiametro. Il progetto
definitivo èstato già approvato
dallaSovrintendenza edalla
Quintacircoscrizioneemanca
soltantoil votodel Consiglio
Comunale.Nel frattempo
procederannoi lavoriper i
parcheggiinterrati, nell'area
centraleea serviziodiUlss e
Unicredit,everrà delineatala
viabilitàpedonale interna.
L'imponentelavorodirecupero
sarà infinecoronato dalla
completaristrutturazione dello
storicomurocheracchiude
l'interacittadella. C. BAZ.

Insediamentifuturi

Gliesternidella nuovasede dell’Archivio di Stato

InarrivoCommercialisti,
ArchitettieUnicredit

Nellanuova sededell’Archivio di Statosono statitrasferiti volumipreziosie rarepergamene

Chiara Bazzanella

L'odore di pagine e documen-
ti antichi inizia a impregnare
l'aria, tra i tecnologici scaffali
del nuovo Archivio di Stato in
faseditraslocoagliexMagazzi-
ni Generali, in Zai. Nel grana-
io da cui un tempo entravano
euscivanolederratealimenta-
ri, ora si aggirano i carrelli che
fanno spola tra lavecchia sede
dell'Archivio in via delle Fran-
ceschine e gli innovativi spazi
realizzati in via Santa Teresa,
dove sta prendendo forma la
cittadella dei servizi progetta-
ta dalla Fondazione Carivero-
na.
Dal2febbraio,attigovernati-

vi, antichi estimi, il primo ar-
chivio del Comune e i docu-
mentiprodottidallamagistra-
tura dal Medioevo al periodo
antecedente l'Unità d'Italia,
hanno iniziato la loro migra-
zione nei lotti al primo piano
della sede, che si accingono a
custodireottomilametri linea-
ri di documentazione.
«Si tratta del primo step del

trasloco,cheinteresseràpoiul-
teriori 15 chilometri di docu-
menti», riferisce la direttrice
uscente, Antonietta Folchi,
che per un anno accompagne-
rà il direttorepro tempore Ro-
berto Mazzei nella delicata fa-
se della riorganizzazione e del
trasferimento del prezioso pa-
trimonio. «Abbiamo deciso di

iniziare dai fondi più antichi e
da quelli più consultati, come
le fonti anagrafiche, seguendo
un criterio storico istituziona-
le che faciliti la ricerca».
Inquestomodo, entrounpa-

io di mesi, verranno riempiti
tre depositi al primo piano e
una porzione del piano terra.
Poi inizierà la seconda fase dei
lavori, per la quale deve essere
ancoraindettalagarad'appal-
to per selezionare la ditta che
si occuperà del trasloco.
«Entro settembre l'archivio

dovrà funzionare a pieno regi-
me», riferisce Mazzei. «Stia-
mo però valutando di rendere
accessibili i primi documenti
trasferiti già da aprile».
Al primo piano di quello che

si accinge a diventare uno dei
più sofisticati archivi di tutta
Italia, sarà attrezzata la sala di
consultazione per gli studiosi,
corredatadiunpaiodisoppal-
chidestinatialleattivitàdidat-
tiche con le scuole.
Spiega Antonietta Folchi: «I

ricercatori avranno comoda-
mente accesso all'archivio più
antico, tra contratti in perga-
mene, oltre 115mila testamen-
ti e atti del Consiglio Comuna-
le che partono dal 1405. Ma
l'archivio è vivo e in perenne
espansione, ed è utilizzato per
ricostruire genealogie o recu-
peraresentenzeprecedentigli
ultimi 30 anni. In una decina
d'anni probabilmente avremo
già riempito i complessivi 50
chilometri che abbiamo a di-
sposizione».
Nel deposito che raggruppa

opere pie e l'archivio di chiese
e monasteri, si troveranno an-
che gli archivi di famiglie e di
persone.
«Le carte nel nuovo archivio

stanno subendo uno shock di
benessere,e lo stessosipuòdi-
reper le 17 personecheci lavo-
rano», commenta soddisfatta
la direttrice uscente. «L'archi-
vioèstatoricollocatoinmanie-
ra razionale e molto più fun-
zionale.Unasistemazioneche
èil fruttodiunagrandepassio-
neecompetenzaepuntiamoa
divenire un polo archivistico
anche per altri enti e associa-
zioni».
Tra i vicini di casa del nuovo

Archivio di Stato, oltre all'Or-
dine degli Ingegneri che si so-
no già allocati nel vecchio gra-
naio dallo scorso ottobre, a
breve arriveranno anche altre
istituzioni veronesi. Intorno,
intanto, è ancora un pullulare
di impalcature e ruspe al lavo-
ro.•
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QUESTIONIIRRISOLTE.L’architettoLiberoCecchini negli anni ’80curò ilrestauro dipalazzo espaziespositivivisitati da turistidi tuttoil mondo

«ScaviScaligeri,chiuderlièun’assurdità»

LiberoCecchinialla suamostraagli ScaviScaligeri, dalui realizzati

Nel 2011, in occasione
di una mostra, vennero
intervistate 950 persone
provenienti da 37 Stati
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Elena Cardinali

Fu l’artefice del restauro del
palazzo che fa loro da conteni-
tore, tra 1981 e 1986. E ora l'ar-
chitettoLiberoCecchini,deca-
no degli architetti veronesi
con i suoi 94 anni suonati, in-
terviene nella questione della
ventilata chiusura del Centro
internazionale di fotografia
agli Scavi scaligeri, per ricor-
dare che si tratta di un patri-
monioacui la cittànonpuòri-
nunciare.
E per sottolineare le ragioni

della sua contrarietà ci conse-
gnaun documento inedito del
maggio2011prodottodurante

la mostra di architettura agli
Scavi scaligeri.
Ildocumento,precisal’archi-

tettoCecchini, èoperadiHan-
sjörg Schwienbacher che ac-
compagnò per un periodo di
circa20giorniituristicheface-
vano visita agli scavi scaligeri,
illustrandolorolastoriaemer-
sa dai resti archeologici roma-
ni e scaligeri rinvenuti in loco
e chiedendo loro di esprimere
il loroparereinmeritoallavisi-
ta appenasvolta.Profondo co-
noscitore di Verona, Hansjörg
parlaquattro lingueeaRoma,
dove ha studiato e vissuto, fa-
ceva da guida turistica agli
ospitidelVaticano.Inquell’oc-
casione vennero raccolte 950
testimonianze tra turisti e e
studiosiprovenientida 37 Sta-
ti.
L’interesse dei visitatori per

questoluogo,prosegueCecchi-
ni, «si è rivelato notevole. Gli

oblò vetrati nella piazza e nel-
laviaDanteattiranolacuriosi-
tà del turista, dopodiché, colo-
rochesono interessati al tema
comprano lbigliettoe scendo-
no a visitare gli scavi. Questa
cittàanticache«esplode»sot-
to terra è un concetto che ho
studiato in più parti d’Italia e
inEuropa.RicordochegliSca-
viScaligeri furonometadistu-
dio,nell'estatedel 1996,diuna
delegazione studentesca pro-
veniente dall'Università dell'
Oregon, negli Stati Uniti. Di-
rettore del programma era al-
lora il professor Wilmot Gil-
land,ilqualeritennequestavi-
sita di fondamentale impor-
tanza per i suoi studenti, poi-
chéesempiodiquantolacono-
scenzaapprofonditadelconte-
sto in cui si opera possa diven-
tare forza generatrice di idee
per il Progetto stesso».
Perquestomotivo,diceanco-

raCecchini,«perderelaperce-
zione della continuità storica
e la vista degli strati ipogei de-
gliscaviscaligeridurante ilpe-
riodo estivo rappresenta una
grave perdita turistica e cultu-
rale ed è un'assurdità. Ad ogni
modo vorrei far presente che
gli spazi ai piani superiori era-
no stati progettati per ospita-
re le collezioni del museo ar-
cheologico della civiltà roma-
na, trasformando questi spazi
in polo culturale nevralgico
della città storica. Tale proget-
to, già concordato con il Mini-
sterodeiBeniCulturali, venne
poibloccato».
Si rileva, inoltre, dice ancora

Cecchini, «che l'impianto di
cantieresaràallestitoall'ester-
no del palazzo, più precisa-
mente nel punto di incontro
di via Arche Scaligere con via
Ponte Nuovo, motivo per cui
non si comprende in assoluto

la necessità della chiusura del
Cortile del Tribunale. Sarebbe
importante almeno sapere di
cosatratta ilprogettodellaCa-
riverona, che dovrebbe essere
messoadisposizionedei citta-
dini. Avendo seguito i lavoro
giorno per giorno lo studio
possiede in archivio numerosi
documentiutili.È indispensa-
bile mantenere anche le espo-
sizioni del Centro Internazio-
nale di Fotografia, che ha por-
tatolavisitadipersonaggi illu-
stridellaculturainternaziona-
le.Credocheperviadi interes-
sipersonaliquestositosia,do-
po l'Arena, il più visitato della
città, perciò ci auguriamo che
Cariverona, il Comune, la So-
printendenza e l'Università,
che potrebbe mettere a dispo-
sizione gli allievi quali guide
culturalmente preparate e
non solo come guardiani del
"non toccare", si impegnino
uniti nella proficua gestione
di Museo e Scavi per valoriz-
zarlialmassimogradoesalva-
guardarne la continua e co-
stante fruizione futura».•

Entrosettembre
siprevedel’avvio
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d’Italia

CisonogliattidelComunerisalentialMedioevo
efinoall’Unitàd’Italia.Poisarannotrasferiti
15chilometridi«carte»dariunireintredepositi

L'ARENA
Mercoledì 11 Febbraio 201514 Cronaca


